
FAQ
“Progetti per l’inclusione socio lavorativa di

persone con disabilità”
D.D. 347 del 14 luglio 2023

aggiornate al 19 settembre 2023

RAGGRUPPAMENTO

1. Quando si parla di agenzia accreditata si intende la singola sede operativa
oppure l’ente nel suo complesso?
La partecipazione si intende a livello di ente: se un ente ha più sedi operative in
Piemonte, possono anche essere candidate tutte, ovviamente in coerenza con la
progettazione  che  si  intende  attuare  e  la  zona  di  interesse  degli  interventi
previsti.

2. Si può essere capofila e partner di altri soggetti contemporaneamente?
I  soggetti appartenenti alle categorie a) e c) possono partecipare ad un solo
raggruppamento in qualità di capofila o partner.

3. E’  possibile che nel  raggruppamento ci  sia  più di  un ente accreditato ai
servizi al lavoro? In caso di risposta affermativa, l’agenzia accreditata per i
servizi al lavoro che dovesse far parte di un ATS (non in qualità di capofila)
può far parte anche di un’altra rete, senza però far parte di una seconda
ATS? 
Sì,  una  agenzia  accreditata  al  lavoro  può  essere  partner  di  una  ATS  senza
esserne  capofila;  in  ogni  caso  potrà  sempre  fare  parte  di  un  solo
raggruppamento (in cui sia capofila o partner). Può, invece, partecipare alla rete
di più progetti, anche essendo parte di un raggruppamento di uno di essi.

4. Tra le priorità del bando c’è il coinvolgimento di un’associazione di genitori:
tale  organismo deve  quindi  necessariamente  avere  la  forma  giuridica  di
associazione ai sensi del Codice Civile o può anche essere una fondazione?  

Anche una Fondazione, deve essere un ente del terzo settore iscritto ai registri
nazionali e regionali come da bando.

5. E’ possibile inserire tra soggetti partecipanti al raggruppamento di cui alla
lettera b) i Centri per l'Impiego e il collocamento mirato presenti in Regione
Piemonte?
No. i CPI possono rientrare nella rete ma non nel raggruppamento formalizzato.



6. Esiste  un  modello  per  la  dichiarazione  di  intenti  a  costituirsi
raggruppamento?
No.  non  esiste,  la  dichiarazione  dovrà  in  ogni  caso  contenere  tutte  le
informazioni utili richieste da bando per definire il raggruppamento.

DESTINATARI

1. Una % minima di invalidità è richiesta solo in caso di disabilità fisica?
Sì, in tal caso deve essere maggiore del 74%.

2. I destinatari devo avere l’iscrizione al collocamento mirato perfezionata al
momento della presa in carico?
Si.

PROGETTAZIONE

1. Come avviene la rendicontazione del Coordinatore di progetto?
Il  Coordinatore di progetto svolge le attività dei lep in cui viene inserito nella
progettazione, ricordando la possibilità di riconoscimento fino al 30% di back
office.

2. Cosa succede se le previsioni di spesa/attività inserite nel quadro B1 del 
formulario non vengono rispettate in fase di consuntivo?
Come indicato a pagina 8 del bando, all’interno del monte ore/importo di spesa
previsto  per  ciascun  lep,  è  possibile  che  le  ore  vengano  utilizzate  in  modo
differenziato per utenti  diversi  (non tutti  i  partecipanti  devono fare lo stesso
numero di ore di una attività) oppure erogate in modalità individuale e non di
gruppo e viceversa, ovviamente all’interno del budget massimo per lep, definito
in  fase  di  presentazione  dell’istanza  di  partecipazione  (ad  es.  se  si  erano
preventivate tutte  ore di  gruppo,  il  budget  non consentirà  di  fare lo  stesso
numero di ore individuali).
La  compensazione  vale  anche  all’interno  delle  tre  tipologie  di  premialità
individuabili per il lep F3.

3. Nel  campo  note  dell’item  A1  del  formulario,  riferito  all'esperienza  dei
partner  di  progetto,  va  indicata  una  sintesi  le  attività  svolte  nell'ambito
dell'inclusione e l'anno in cui tali attività hanno avuto inizio?
Non è strettamente richiesto dal bando, se è ritenuto utile si possono inserire, in
modo conciso, informazioni aggiuntive al mero numero di anni di esperienza.

4. Rispetto  al  LEP  N,  nell'ambito  della  presa  in  carico  integrata  potrebbe
rendersi necessaria la presenza contemporanea di due o più operatori. Dal
momento che l'utente è uno solo e potrà firmare solo una volta, come si
valorizza  dal  punto  di  vista  documentale  ed  economico,  la  presenza
contemporanea di più operatori?



Essendo la rendicontazione a costo standard viene pagata l'ora di attività sulla
persona, a prescindere dai costi del personale utilizzati.

5. Il LEP N prevede la possibilità di coinvolgere il nucleo familiare. Nel caso in
cui siano presenti i familiari e non l'utente è considerabile attività di front o
di back office?
Back office,  invece se è presente anche l’utente è considerato front office e
l’utente firma il registro.

6. Le  azioni  ammissibili  potranno  essere  erogate  anche  presso  sedi  non
accreditate al lavoro e/o alla formazione in Regione Piemonte?
Si,  le attività  potranno essere svolte  presso le  sedi  dei  partner inserite nella
domanda di partecipazione (e quindi registrate presso l’Anagrafe regionale).

7. Il  soggetto individuato per l’erogazione del lep H (formazione individuale
personalizzata in piccoli gruppi) deve rientrare tra i soggetti accreditati in
Regione Piemonte per la formazione professionale e l'orientamento?
Si,  le  azioni  formative  devono  essere  erogate  esclusivamente  da  soggetti
accreditati  alla formazione ai sensi della  D.G.R. 19 giugno 2006  n. 29-3181 e
ss.mm.ii.  che siano partner del raggruppamento.

8. l soggetto individuato per l’erogazione del percorso b) (formazione per il
gruppo di lavoro individuato dal raggruppamento – azione di sistema) deve
rientrare tra i soggetti accreditati in Regione Piemonte per la formazione
professionale e l'orientamento?
Da bando “le attività formative dovranno essere erogate da personale qualificato
ed essere coerenti con la progettualità proposta”, dunque possono essere svolte
o  da società  o da professionisti  idonei  (i cv  di  chi  svolgerà  l’attività  vanno
obbligatoriamente acclusi all’istanza e saranno oggetto di valutazione) a cui il
raggruppamento  avrà  affidato  tale  incarico;  quindi  non  si  deve  trattare
necessariamente di un soggetto accreditato alla formazione ai sensi della D.G.R.
19 giugno 2006 n. 29-3181 e ss.mm.ii..
Si  ricorda  che,  per  questa  fattispecie,  la  rendicontazione  avverrà,  così  come
previsto dall'art.  56 Reg. (UE)2021/1060, applicando il  tasso forfettario pari al
40% ai costi diretti ammissibili per il personale che ha svolto la formazione.

9. L’erogazione delle  attività  deve avvenire  solo  da parte  dell'ente capofila,
agenzia accreditata per i servizi la lavoro, o anche dagli altri soggetti che
compongono il raggruppamento? Se sì, quali requisiti devono possedere? 
L'aggiudicatario  è il  raggruppamento quindi  il  gruppo di  lavoro indicato nel
formulario può comprendere personale di tutti i partner individuati nel rispetto
degli  accordi  di  partnership e del  possesso delle competenze individuali  per
svolgere i ruoli a cui sono preposti secondo quanto compilato nella sezione A2
del Formulario. Solamente il Coordinatore di progetto dovrà far parte dell’ente
capofila, al fine di semplificare la gestione del progetto.



I cv del Coordinatore di progetto e del Referente disabilità vanno allegati in fase
di  istanza;  mentre  quelli  del  restante  gruppo  di  lavoro  vanno  tenuti  a
disposizione per i successivi controlli di veridicità.

10. I vincoli indicati a pag. 10 del bando riguardano solo il percorso a) o l’intera
progettazione?
Riguardano il solo percorso a), in quanto incardinati  nella descrizione di tale
percorso;  in  particolare  i  vincoli  % sono  da  calcolarsi  riferendosi  all’importo
individuato per il solo percorso a).

11. Come sono contabilizzate le UCS di gruppo?
Le UCS di gruppo sono individualizzate su un gruppo di 3 persone quindi le ore
previste vanno moltiplicate per 3.
Esempio: se si vogliono realizzare 10 gruppi da max 3 persone della durate di 5
ore ciascuno, l’importo orario sarà di 10 * 5 * 3 = 150 ore per un valore di 3.840
euro (25,60 euro quale importo orario a persona pari a 76,80 euro diviso 3).

12. Le indennità di tirocinio sono rimborsate?
Il  rimborso delle indennità di tirocinio eventualmente attivato nel corso della
progettazione  potrà  essere  richiesto  con  le  consuete  modalità  previste  dal
bando https://www.contributifrd.it/ alle linea C.

13. Nell’item A3 del formulario, riferito alla rete, va indicata la composizione
della rete con una sintesi del ruolo dei diversi soggetti coinvolti, va allegata
alla domanda qualche documentazione a sostegno di quanto descritto?
Non è previsto, tuttavia tale documentazione va tenuta a disposizione in caso di
controllo successivo od approfondimenti successivi in sede di istruttoria.

https://www.contributifrd.it/

